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Laliscia
«promuove»
la Quintana:
niente dubbi
sulla sicurezza
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– FOLIGNO –

PERCORSO sicuro, cavalli in sa-
lute, più omeno velocità. Il dibatti-
to sulla Giostra della Quintana e
sul suo futuro non si spegne,
tutt’altro. Abbiamo chiesto l’opi-
nione di Gianluca Laliscia.Defi-
nirlo espertoèpoco.Per lui i caval-
li non sono un lavoro, ma l’impe-
gno di una vita: prima come atleta
professionista, ora come allenato-
re e organizzatore di grandi even-
ti. Non solo: nel 2009 è stato con-ta
sulente dell’allora viceministro
dellaSalute nella redazione dell’or-
dinanza che regola gli standard di
corsee palii storici.

Quale deve essere l’obiettivo
da perseguire quando si or-
ganizzano manifestazioni co-
me la Giostra della Quinta-
na?

«Il benesseredegli animali devees-
sere la prima cosa. Ma bisogna
aver presente che eventi come la
Giostradella Quintana sono mani-
festazioni popolari in cui lacorsaè
l’epilogo di un anno di impegno.
Quindi bisogna mediare tra spetta-
colo e sicurezza».

E come si può fare?
«Affidandosialla scienza,allecapa-
cità ealla competenza.Innanzitut-
to dovrebbe esserepromossoun re-
gistro dei cavalli ‘papabili’ allapar-
tecipazione alle gareche contenga
tutti i controlli antidoping. Con-
trolli che non devono esserefatti
solo nell’imminenza della gara,
ma almeno nell’arco di un anno.
Come avviene per i professionisti
dello sport, per intenderci.Quel re-
gistro dovrebbe tener conto di tut-

la storia ‘clinica’ dell’animale:
dai trattamenti ai quali viene sotto-
posto fino a eventuali interventi.
Insomma, un registro che conten-
gatutta la storia dei cavalli che po-
trebbero essere‘chiamati’ a dispu-
tare un palio».

Questodal puntodivista sani-
tario, strettamente connesso

all’animale. Per quello che ri-
guarda la pista da corsa, in-
vece, cosa si dovrebbe fare?

«Utilizzare i giusti materiali e tro-
vare un compromessotra spettaco-
lo e velocità che renda il percorso
quanto più sicuro possibile. An-
che in questocasoci viene in aiuto

LalisciapromuovelaQuintana
«Realel’ impegnoper lasicurezza»
Allenatoreeorganizzatoredieventi:‘UnRegistropericavalli’
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che in questocasoci viene in aiuto
la scienza: alle volte basta ridurre
leggermente l’incidenza di una
curvaper renderla più sicura.For-
sela velocità saràminore ei tempi
più alti di qualchesecondo, ma al-
la corsanon saràtolto fascino eper
i cavalli saràpiù sicuro».

Così gli incidenti potranno es-
sere evitati?

«No, per definizione. Non esiste
unapanaceaed èovvio chegli inci-
denti ci saranno sempre, in tutti
gli sport. L’importante èfare tutto
quantoèpossibile per evitarli. Par-
tendo dalla salutedei cavalli, con
controlli che vadano avanti alme-
no per unanno e non solo quindi-
ci giorni prima della gara, esfrut-
tando tuttele conoscenzescientifi-
che per garantire le condizioni di

pista migliori».
Crede che questi ‘accorgimen-
ti’ sarebbero accettati con fa-
vore dagli organizzatori del-
le manifestazioni storiche?

«Comesempre, è unaquestionedi
abitudine e di cultura.Credo che,
forse, all’inizio verrebbero visti
con diffidenza, ma poi sarebbero
seguiti.Un po’ come quelloche è
successoquandole cinturedi sicu-

rezza e il cascosono diventati ob-
bligatori: in unprimo momento è
stato unfioccare di polemiche, ora
il 99,99% delle persone li utilizza
senzaproblemi».

E chi dovrebbe controllare?
«Questoè un tema assaidelicato.
Gli organizzatori degli eventi do-

vrebbero averela forza e le capaci-
tà per mettere in piedi commissio-
ni di controllo che siano veramen-
te super-partes,composte da pro-
fessionisti che abbiano a cuore il
benesseredegli animali e la loro si-
curezza.Il controllato non puòe
non deve mai esserelo stessosog-
getto che fa i controlli».

Lei promuoverebbe la Gio-
stra della Quintana?

«Sì,assolutamente.L’Entesi è im-
pegnato molto, ha fatto tanto per
migliorare la pista. I materiali uti-
lizzati sono i migliori. Poi, è chia-
ro, occorre un’adeguatamanuten-

ro, occorre un’adeguatamanuten-
zione. Ma per quello che so, la
Quintanaè uno tra i cinque palii
storici chepiù si impegnano in Ita-
lia per la sicurezza. Anche per
quantoriguarda il benesseredegli
animali c’è un grande impegno.
Poi, come ho detto, gli incidenti
avvengono, in tutti gli sport. Non
si deve colpevolizzare, bisogna in-
veceprevenire, lavorando per ga-
rantire sicurezzae spettacolo».

Annalisa Angelici

LE BUONE REGOLE
«Benessere degli animali
e percorsi piu’ sicuri
per ridurre gli incidenti»
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ESPERTO
Gianluca Laliscia
si definisce
«uomo di
cavalli». Atleta
professionista,
ora allenatore
e organizzatore
di grandi eventi
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